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PRINCIPI E FINALITA’ DELLA SCUOLA

L’Istituto Comprensivo si configura come laboratorio educativo ed orientativo, capace di armonizzare le finalità della Scuola dell’Infanzia, della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di primo grado, secondo un disegno progettuale che ha come punto focale la formazione della persona.

Lo scenario  su cui si costruisce l’identità dell’Istituto, prevede una serie di interventi prioritari relativi a diverse aree e settori.






INTERVENTI

PRIORITARI






Gli obiettivi formativi che ne derivano sono:

· sviluppo delle capacità relazionali e comunicative, in un’ottica interculturale.

· comprensione della realtà storica del nostro tempo, connessa al patrimonio socio-culturale del territorio.

· sviluppo di competenze metacognitive nell’ambito di una cultura di orientamento, per imparare a “scegliere conoscendosi”

· sviluppo di abilità logiche ed espressive

· acquisizione di strategie organizzative ed operative


L’Istituto, in risposta ai bisogni educativi, relazionali e cognitivi individuati, ha assunto come propria finalità la formazione di una persona …
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Ogni Insegnante, pur mantenendo uno stile personale, veicola gli apprendimenti attraverso  molteplici  canali.







CREATIVITA’

La creatività è un elemento determinante nella società odierna che richiede flessibilità, capacità di adattamento, modalità divergenti di affrontare le situazioni

MEMORIA

Riscoprire la memoria, anche attraverso il metodo autobiografico, è  importante ai fini di una maggior consapevolezza dell’identità personale e sociale.

EMOZIONI

E’ importante valorizzare la componente emotiva (capacità di gestire le emozioni) in quanto supporto e guida al comportamento e al pensiero.

Attraverso l’alfabetizzazione emozionale  si sviluppano tutte le abilità cognitive e relazionali.

METACOGNIZIONE

La capacità di riflettere sui propri percorsi e sulle proprie modalità di pensiero costituisce un importante processo di crescita.

RICERCA

La metodologia della ricerca consente di problematizzare la realtà attraverso l’osservazione, la formulazione di ipotesi, l’individuazione di strategie di soluzione, l’elaborazione dei risultati e la loro interpretazione.

COOPERAZIONE

Negoziazione, gestione di compiti ed esperienze tutoriali costituiscono lo scenario di un ambiente di apprendimento in cui anche la diversità diventa patrimonio condiviso.

    

Il laboratorio assume una pluralità di significati:

· Luogo in cui si realizza una situazione di apprendimento che coniuga conoscenze ed abilità

· Occasione per scoprire l’unità e la complessità del reale 

· Momento di relazione e di cooperazione

· Itinerario che non separa teoria e pratica, esperienza e riflessione, dimensione corporea e mentale, emotiva e razionale

· Spazio in cui si esercita la dimensione creativa


La continuità educativa e didattica tra scuola dell’infanzia, scuola primaria e scuola secondaria di primo grado delinea il senso complessivo che il processo educativo deve acquistare per assicurare, all’interno della scuola dell’obbligo, il pieno sviluppo delle capacità de delle conoscenze, nel rispetto delle tappe evolutive  di ogni alunno e della sua storia personale.

                                                                                            







La scuola è sempre più consapevole della necessità di prevedere la valutazione come momento formativo e di crescita per tutti, alunni ed insegnanti, attraverso le seguenti modalità:




VALUTAZIONE DELL’ALUNNO

· Valutazione diagnostica

Effettuata prima dell’intervento didattico allo scopo di acquisire una più adeguata conoscenza dei prerequisiti di base, posseduti o meno dagli alunni.

· Valutazione in itinere 

Accompagna il processo didattico in tutte le sue fasi allo scopo di conoscere sia il grado di progresso, sia le difficoltà incontrate dagli allievi.

Permette di verificare l’efficacia e la validità delle procedure didattiche adoperate dagli insegnanti per adattarle alle reali esigenze degli alunni.

· Valutazione sommativa

Al termine di un intervento didattico o di un segmento di esso, definito nel tempo, si misura il livelli di prestazione degli allievi, gli obiettivi conseguiti, la loro validità e significatività.

VALUTAZIONE DEI  PROCESSI DI INSEGNAMENTO

Durante le programmazioni settimanali e negli incontri collegiali, di team, di interclasse per la progettazione, la verifica e l’adeguamento dei percorsi didattici, gli insegnanti:

1. rilevano, registrano e analizzano i dati dell’apprendimento e degli atteggiamenti cognitivi degli alunni

2. verificano la validità dei contenuti e delle metodologie proposte nelle diverse unità di apprendimento

3. regolano i percorsi di insegnamento -  apprendimento

4. acquisiscono informazioni per progettare attività di rinforzo e / o approfondimento.

La valutazione delle singole attività (progetti, interventi di recupero ed approfondimento, laboratori…) sarà effettuata a più livelli (team, interclasse, collegio docenti) e con scansioni temporali diverse (in itinere e a conclusione dell’attività) al fine di verificare l’organicità e l’efficacia metodologica dei percorsi.

VALUTAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE

L’Istituto ha individuato tra le priorità di intervento da realizzare nel corrente anno scolastico la definizione di strumenti di valutazione – autovalutazione per verificare se sussistono le condizioni di “efficienza ed efficacia del servizio”.


Una scuola orientativa pone l’alunno in condizione di conquistare la propria identità attraverso un processo formativo continuo ed unitario.

Le competenze trasversali in gioco riguardano diversi aspetti

Conoscenza di sé

Conoscenza dell’ambiente sociale

Conoscenza degli altri e delle modalità relazionali

Si privilegiano percorsi di…






Il metodo di lavoro utilizzato sarà il metodo della ricerca ed autobiografico.


NECESSITÀ EDUCATIVE SPECIALI

INTEGRAZIONE ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

L’ inserimento degli alunni diversamente abili nelle sezioni e nelle classi è finalizzato all’integrazione di ogni bambino rispettando, valorizzando e sviluppando le potenzialità di ognuno; accogliendo l’alunno come portatore di novità e di risorse per il cammino educativo di tutti.

La scuola si impegna ad attuare percorsi che favoriscano l’integrazione attraverso:

· Una organizzazione che prevede l’utilizzazione  e la contemporaneità tra gli insegnanti di classe e di sostegno

· L’utilizzo di laboratori con particolare riguardo alle attrezzature ed ai sussidi multimediali

· Il coordinamento tra insegnanti di classe e di sostegno attraverso la condivisione di documenti (PDF e PEI).

· La collaborazione con le famiglie, con l’equipe psico- socio- medico- pedagogica del Centro Paolo VI e con quella dell’ASL di competenza.

Nella gestione degli alunni in situazione di svantaggio la scuola si impegna a:

· Individuare i casi difficili

· Collaborare con le famiglie e con gli operatori del servizio socio – assistenziale del territorio

· A formulare strategie compensative di intervento

· A progettare percorsi didattici individualizzati

· A predisporre laboratori LARSA (recupero e approfondimento)

INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI

La nostra società sta assumendo sempre di più una dimensione multiculturale e impone al nostro Istituto, che evidenzia un crescente numero di alunni stranieri inseriti nelle classi, di …















Il Collegio docenti è consapevole del valore strategico della formazione in servizio, intesa come strumento per:

· Costruire o ridefinire una cultura comune

· Trovare uno spazio di condivisione delle scelte formative

· Rispondere ai processi di cambiamento avviati dalla Riforma.

Pertanto, le scelte inerenti l’aggiornamento derivano dalle priorità definite all’interno del Piano dell’Offerta formativa legate ai percorsi formativi degli alunni ed a specifiche necessità condivise.

Nel presente anno scolastico sono previsti i seguenti corsi di aggiornamento:

· Documentazione e valutazione alunni diversamente abili

· Formazione e aggiornamento sulle principali tematiche del contratto collettivo nazionale

· Formazione e aggiornamento docenti T.I.C.


Il Collegio docenti è consapevole dell’importanza della documentazione delle attività e dei processi realizzati, in quanto strumento fondamentale per riflettere, confrontare, valutare e per arricchire la professionalità docente.





Modalità della documentazione

La scuola documenta le esperienze e i percorsi effettuati nel corso dell’anno scolastico, per creare la “memoria” che servirà da spunto per riflettere sulle esperienze realizzate, valutarle e utilizzarle per riprogettare nuovi curricoli.

Servirà dunque per:

· Documentare le attività (cartelloni, schede operative, registrazioni audio, - video…)

· Monitorare (questionari, verbali, tabulati…)

· Valutare (schede di valutazione, documenti di valutazione, agenda di programmazione e organizzazione didattica)

· Informare i docenti, le famiglie, gli enti locali, il territorio e le altre scuole (Progetto genitori).


L’Istituto Comprensivo si estende nel  territorio della Val Curone e della Val Grue, interessando i comuni di Fabbrica C.ne, Gremiasco, S. Sebastiano C.ne, Dernice, Montacuto, Brignano Frascata, Casasco, Pozzol Groppo, Monleale, Volpedo, Casalnoceto, Castellar Guidobono, Volpeglino, Berzano, Montemarzino, Viguzzolo, Garbagna e Avolasca.

La situazione demografica, dopo il consistente calo degli anni precedenti, è  in costante crescita dovuta all’integrazione degli alunni stranieri. All’utenza è offerta la possibilità di fruire del  servizio scolastico distribuito su cinque giorni alla settimana con orario antimeridiano e pomeridiano.

La tab.1 indica la consistenza della popolazione scolastica dell’Istituto.

	TAB. 1 - Popolazione scolastica dell'Istituto

	Plesso
	s. infanzia
	primaria
	secondaria
	Totale

	CASALNOCETO - Bidone
	23
	21
	
	44

	CASALNOCETO - Paolo VI
	
	25
	
	25

	GARBAGNA
	28
	40
	
	68

	GREMIASCO
	19
	
	
	19

	S. SEBASTIANO C.
	21
	80
	46
	147

	VIGUZZOLO
	78
	128
	114
	320

	VOLPEDO
	( paritaria )
	63
	42 + 20
	125

	Totale
	169
	357
	222
	748


Le successive tabelle 2, 3, 4 presentano le situazioni generali dei tre ordini di scuola che compongono l’Istituto comprensivo, con informazioni relative al numero di alunni, insegnanti, sezioni, classi, alunni disabili inseriti.

	TAB.2 - Situazione generale dell'Istituto. Scuola dell’Infanzia

	Plessi
	Sezioni
	N. alunni
	N. insegnanti

	scuola statale
	
	3 ANNI
	4 ANNI 
	5 ANNI
	Totale
	

	CASALNOCETO
	1
	8
	7
	4
	19
	2+1 s.

	GARBAGNA
	1
	9
	5
	11
	25
	2

	GREMIASCO
	1
	5
	11
	6
	22
	2

	S.SEBASTIANO C.
	1
	10
	7
	6
	23
	2

	VIGUZZOLO
	3
	29
	31
	25
	85
	6

	Totale
	7
	61
	61
	52
	174
	15


	TAB.3 - Situazione generale dell'Istituto. Scuola primaria

	Plessi
	N.classi
	N.alunni
	N.Ins.ti
	N.alunni H
	N.Ins.ti sost.

	CASALNOCETO
	2
	21
	3
	4
	1

	GARBAGNA
	4
	40
	4
	1
	1

	S.SEBASTIANO C.
	5
	80
	8
	
	

	VIGUZZOLO
	7
	128
	10
	8
	2

	VOLPEDO
	5
	63
	7
	4
	1

	Insegnanti L2
	
	
	2
	
	

	Totale
	23
	332
	34
	17
	5

	"PAOLO VI"
	10
	25
	10
	
	

	Totale generale
	33
	357
	44
	17
	5


	TAB. 4 - Situazione generale dell'istituto. Scuole secondarie

	Plessi
	n.classi
	n.alunni
	Insegnanti in servizio
	n.alunni H
	n.Ins.ti sost.

	S.SEBASTIANO C.NE
	3
	46
	6
	1
	1

	VIGUZZOLO
	6
	114
	13
	11
	4

	VOLPEDO
 (sez.staccata di VIGUZZOLO )
	2 + 1
	42 + 20
	8
	11
	5

	Totale
	12
	222
	27
	23
	10


Nell’ambito dell’Istituto si trova anche la scuola primaria, per alunni con gravi menomazioni e disabilità, situata presso il Centro “Paolo VI” di Casalnoceto.

PROPOSTE DELL’OFFERTA FORMATIVA CHE INTERESSANO I TRE ORDINI DI SCUOLA

	PROGETTO DI CONTINUITA’ - ORIENTAMENTO

	Destinatari
	Attività
	Obiettivi/Risultati attesi

	Scuole dell’infanzia, primaria, secondaria primo grado.
	Laboratorio di orientamento

come sviluppo della conoscenza del sé e della capacità di orientarsi nella società complessa
	Conoscenza e consapevolezza di interessi, attitudini, motivazioni, stili cognitivi

	
	
	

	
	Laboratorio di educazione alla scelta
	Sviluppo dell’identità
Capacità di scelta

	
	
	

	
	Laboratorio di recupero delle potenzialità del linguaggio
	Arricchimento della competenza linguistica e comunicativa

	
	
	

	Insegnanti coinvolti : tutti i docenti di scuola dell’infanzia, primaria ed i docenti  della Scuola secondaria di primo grado.

Team di progettazione.

Insegnante referente scuola dell’infanzia: Bovone Renata

Insegnante referente scuola primaria – sec. : Barenghi Graziella 

Periodo di attuazione: l’intero anno scolastico

Presenza di esperti: il  progetto prevede la presenza di esperti, in regime di prestazione occasionale



	PROGETTO SARINA

	Destinatari
	Attività
	Obiettivi/Risultati attesi

	Scuole dell’infanzia.

Scuola primaria e secondaria di primo grado di Viguzzolo.
	Laboratorio : i burattini nella tradizione.


	- Attivare atteggiamenti di ascolto / conoscenza di sé e di relazione positiva nei confronti degli altri.

	
	
	

	
	Lavori di gruppo: le storie di ieri e di oggi.
	

	
	
	

	
	Scambio di esperienze
	

	
	
	

	Insegnanti coinvolti : gli insegnanti di scuola dell’infanzia, i docenti  della scuola primaria, i docenti   della scuola secondaria di primo grado.

Periodo di attuazione: l’intero anno scolastico

Presenza di esperti: il  progetto prevede la presenza di esperti, in regime di prestazione occasionale




	PROGETTO AVVIAMENTO PRATICA SPORTIVA

	Destinatari
	Attività
	Obiettivi/Risultati attesi

	Alunni di scuola primaria  e secondaria di primo grado dell’istituto
	Attività sportiva.

Pallavolo e basket
	Coordinazione motoria generale e specifica.

Interagire positivamente con gli altri valorizzando le diversità.

	
	
	

	
	
	

	
	
	.

	
	
	

	Insegnanti coinvolti: Antonella Fascioli, Saverio Russo, Ugo Nicolini, Carlo Sartirana

Insegnante referente: Nicolini Ugo

Periodo di attuazione: l’intero anno scolastico




	PROGETTI     SCUOLA  -  TERRITORIO

	Destinatari
	Attività
	Obiettivi

	Scuola primaria   e Secondaria di primo grado 
	Ricerca sul campo

Attività di documentazione

Drammatizzazione

Esecuzione di brani musicali – canzoni.
	Conoscenza delle radici culturali, artistiche e musicali del territorio.

	Periodo di attuazione : l’intero anno scolastico.

Insegnanti coinvolti: docenti di scuola primaria  e docenti di Scuola secondaria

Il progetto si svolge in orario curricolare ed extracurricolare con eventuale presenza di esperti.




	PROGETTO   SCUOLA  SICURA

	Destinatari
	Attività
	Obiettivi

	Scuola primaria   e Secondaria di primo grado 
	Attività di simulazione

Lezioni in classe e all’aperto

Proiezione di filmati
	Rapportarsi in modo consapevole e sicuro con oggetti, persone, ambienti

	Periodo di attuazione : secondo quadrimestre

Insegnanti coinvolti: docenti di scuola primaria  e docenti di Scuola secondaria

Il progetto si svolge in orario curricolare con presenza di esperti.




	PROGETTO     INTEGRAZIONE

	Destinatari
	Attività
	Obiettivi

	Alunni stranieri
	Giochi di conoscenza reciproca  e di relazione

-Conoscenza, scambio e confronto  di esperienze linguistiche e non
	Valorizzare gli apporti culturali di ciascun alunno

Favorire l’incontro e lo scambio di culture

	Periodo di attuazione: l’intero anno scolastico

Insegnanti coinvolti: docenti di scuola primaria e secondaria di primo grado

Il progetto si svolge in orario curricolare e aggiuntivo per gli insegnanti


	PROGETTI     CISA

	Destinatari
	Attività
	Obiettivi

	Tutti gli alunni e i genitori
	Sportello di ascolto per i genitori e gli alunni
	Creare le condizioni relazionali e affettive ottimali, evitando ogni forma di disagio

	Gli alunni
	cartonnage

atelier

realizzazione di una fiaba
	

	Periodo di attuazione: l’intero anno scolastico




SCUOLA DELL’INFANZIA
Il modello organizzativo della scuola dell’infanzia prevede l’attuazione, all’interno di ogni plesso, di alcuni laboratori, percepiti come luogo dove c’è spazio e gratificazione per ciascuno.

Al loro interno l’affettività gioca un ruolo fondamentale e ogni bambino potrà esprimere al meglio se stesso.

Il laboratorio è sicuramente un’occasione per conoscere, sperimentare e fruire i vari linguaggi, in modo che tutti possano rendersi consapevoli delle proprie capacità, preferenze, limiti ed inclinazioni.

Nel progettarli, la scuola dell’infanzia,valorizza adeguatamente le esperienze positive vissute dal bambino in famiglia, al nido e nei contesti di vita con i quali la scuola si pone in rapporto di continuità.

La molteplicità delle forme di aggregazione e di socializzazione permette di variare la composizione dei gruppi: piccoli o grandi, omogenei con bambini dello stesso livello di sviluppo, o eterogenei con bambini di età e competenze diverse, di livello, di compito, elettivi.

	LABORATORI

	Destinatari
	Attività
	Obiettivi/Risultati attesi

	Scuole dell’infanzia dell’Istituto
	Laboratori. Scientifico, grafico-pittorico, linguistico- teatrale, motorio, costruttivo- manipolativo.
	Socializzazione

	
	
	

	
	
	Scambi di esperienze

	
	
	

	
	
	Arricchimento delle capacità logiche, creative e comunicative

	
	
	

	Insegnanti coinvolte: tutte

Insegnante referente: Bovone Renata

Periodo di attuazione: l’intero anno scolastico




	PROGETTO EDUCAZIONE AL SUONO E ALLA MUSICA

	Destinatari
	Attività
	Obiettivi/Risultati attesi

	Bambini di 

3 – 4 – 5 anni Scuola dell’infanzia  Casalnoceto e Garbagna
	Lavori di gruppo
	Sviluppo degli aspetti comunicativo – relazionali

	
	
	

	
	Esplorazione delle sonorità corporee ed ambientali
	Sviluppo delle capacità di ascolto/esplorazione/analisi/classificazione delle sonorità ambientali.

	
	
	

	
	Ascolto musicale
	Realizzazione di un evento musicale semplice.

	
	Sonorizzazione di storie.
	

	
	
	

	Insegnanti coinvolte: tutti gli  insegnanti di scuola dell’infanzia 

Insegnante referente: Maria Cristina COLLA

Il progetto prevede la presenza di esperti. Il costo del progetto è a carico del Comune di Casalnoceto e Garbagna.

Periodo di attuazione: Novembre – Maggio




SCUOLA PRIMARIA

È previsto un modello organizzativo flessibile che prevede l’attuazione, all’interno di ogni plesso , di laboratori.

Il laboratorio è inteso come luogo privilegiato in cui si realizza una situazione di apprendimento che coniuga conoscenze ed abilità specifiche su compiti unitari e significativi per gli alunni.

	PROGETTO DI EDUCAZIONE AL SUONO E ALLA MUSICA

	Destinatari
	Attività
	Obiettivi/Risultati attesi

	Scuola primaria di Garbagna e Casalnoceto
	Laboratorio

Drammatizzazione
	 Uso consapevole e motivato delle diverse modalità espressive. Valorizzazione della componente simbolica. Sviluppo dell'orecchio ritmico, timbrico, d'altezza, del senso melodico, del senso tonale



	Presenza di esperti: il progetto prevede la presenza di animatori e musicisti in regime di prestazione occasionale

Referente del progetto: Rita Delucchi

Il costo previsto per la realizzazione del progetto è a carico degli enti locali


	LABORATORI 

	Destinatari
	Attività
	Obiettivi/Risultati attesi

	Tutte le classi
	Recupero e sviluppo degli apprendimenti).
	Valorizzare le risorse individuali, potenziare l’autonomia operativa, favorire il raggiungimento del successo scolastico.

	
	
	

	
	Laboratorio delle attività espressive e creative
	Saper utilizzare  diversi tipi di linguaggio in modo analogico e divergente.

	
	
	

	
	Laboratorio di informatica

Laboratorio di scienze motorie

Laboratorio linguistico

Laboratorio ambientale e di educazione alla salute

Laboratorio storico


	Favorire un approccio giocoso ed operativo ai mezzi ed ai linguaggi informatici.

Rafforzare la motivazione ad apprendere, potenziare le capacità logiche  e creative.

Coordinazione motoria generale e specifica.

Attivare strategie di comprensione ed utilizzare codici e registri linguistici per comunicare in modo efficace

Conoscere l’ambiente per imparare a rispettarlo  Assumere comportamenti corretti per migliorare la qualità della vita 

Conoscere il passato per costruire, nel presente, la propria identità

Costruzione di quadri di civiltà

	
	
	

	Insegnanti coinvolte: tutti gli insegnanti di scuola primaria


SCUOLA PRIMARIA “ PAOLO VI"

La Scuola primaria “Paolo VI” di Casalnoceto accoglie alunni con differenti disabilità, suddivisi in gruppi-classe definiti sulla base di criteri di compatibilità, competenze, progetto educativo, assegnati ciascuno ad un insegnante.

La modalità operativa e gestionale è caratterizzata da un’ampia condivisione di scelte educative e di percorsi formativi.

All’interno della scuola l’organizzazione educativo-didattica si realizza per laboratori e favorisce l’attività in piccoli gruppi su determinate unità di apprendimento. I laboratori che saranno attivati nell’anno scolastico 2006/2007 sono i seguenti:

· laboratorio di attività grafico-pittorica e ceramica

· laboratorio di psicomotricità-musicale

· laboratorio di multimedialità

· laboratorio di attività in serra

· laboratorio di educazione stradale

Laboratorio di attività grafico-pittorica e ceramica

Questo laboratorio offre l’occasione di esprimere liberamente le potenzialità creative sia dei singoli individui che del gruppo e permette il concretizzarsi della creatività. Quest’ultima viene sempre stimolata facendo ricorso a metodologia attiva, ricca di sollecitazioni, utilizzando proposte creative e materiali adeguati.

Laboratorio di psicomotricità-musicale

Il laboratorio di psicomotricità, all’interno della scuola, affiancherà l’attività 

didattica supportandola con un intervento che coinvolga il corpo nella sua globalità e competenza comunicativa non verbale. L’attività psicomotoria, intesa come linguaggio educativo, potrà offrire stimoli motori, verbali, cognitivi ed affettivi.

Attraverso l’attività sonora–musicale si condurranno progressivamente gli alunni dal semplice “udire”, all’ “ascoltare”, al “sentire”. Verranno organizzati interventi finalizzati ad offrire ai bambini gli strumenti necessari per sistematizzare le personali esperienze sonoro-musicali. 

Laboratorio di multimedialità

Attraverso le attività informatiche e la predisposizione di una interazione specifica e programmi adeguati si permetterà agli alunni di compiere uno sforzo cognitivo accessibile finalizzato all’acquisizione di più esperienze.

Laboratorio di attività in serra (educazione ambientale)

Il laboratorio in serra si propone come un’esperienza in cui coniugare in modo piacevole le capacità dei bambini con le abilità richieste, in un’ottica di sviluppo graduale e rispettoso dei tempi di ciascuno. Rappresenterà inoltre un’opportunità per sperimentare forme, colori, profumi e suoni e costituirà un’esperienza in cui, attraverso l’uso degli attrezzi e le attività pratiche, si svilupperanno la flessibilità del movimento e la coordinazione oculo-manuale.

La loro caratteristica principale dal punto di vista didattico è la formazione di gruppi di alunni riuniti per competenze, per eseguire un preciso compito o per assecondare liberamente interessi e attitudini comuni. I gruppi, composti indicativamente da 3 - 4 alunni, saranno seguiti da docenti tutor ai quali verranno affidati a rotazione i vari laboratori per un periodo bimestrale.                     

Laboratorio di educazione stradale

Il laboratorio si pone l’obiettivo di sperimentare e far conoscere agli alunni le fondamentali norme di sicurezza stradale.

	PROGETTO “CLICCA IL MONDO”

	Destinatari
	Attività
	Obiettivi/Risultati attesi

	Alunni scuola primaria

“Paolo VI”
	-Laboratori

-Esplorazione Internet

-Attività informatiche
	-Creare rilevanti opportunità per partecipare attivamente alla vita sociale.

-Imparare a dare una risposta efficace agli stimoli proposti dal mezzo informatico.

	Raccolta dati e formulazioni proposte

	Docenti coinvolti: Roberta Angeli, Serena Angeli, Maria Teresa Giacobone

Periodo di attuazione: L’intero anno scolastico




SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

La scuola secondaria di primo grado è l’ambiente educativo di apprendimento nel quale ogni ragazzo trova le occasioni per maturare progressivamente le proprie capacità di autonomia, di azione diretta, di relazioni umane, di progettazione e verifica, di esplorazione,  di riflessione logico-critica e di studio individuale.

Promuove l’educazione integrale della personalità degli adolescenti, stimolandoli all’autoregolazione degli apprendimenti, ad un’elevata percezione di autoefficacia, all’auto- rinforzo cognitivo e della personalità, alla massima attivazione delle risorse di cui sono dotati, attraverso l’esercizio dell’autonomia personale, della responsabilità intellettuale, morale e sociale, della creatività e del gusto estetico.

	Progetto di storia locale

	Destinatari
	Attività
	Obiettivi/Risultati attesi

	Alunni classe 1^, 2^ e 3^
	Laboratorio

La memoria  del territorio 
	Scoprire le specifiche radici storiche della realtà locale e regionale

	Insegnanti coinvolti: i docenti di lettere
Insegnante referente: Giovanni Daglio

Periodo di attuazione: intero anno scolastico

Il progetto prevede la presenza di esperti dell’ ISRAL


	LABORATORI

	Destinatari
	
	Obiettivi

	Tutte le classi
	Recupero e approfondimento

Laboratorio di elementi di lingua latina.

Laboratorio di arte e immagine

Laboratorio di educazione musicale.

Laboratorio di scienze motorie e sportive

Laboratorio di educazione ambientale

Laboratorio di educazione stradale
	Valorizzare le risorse individuali, potenziare l’autonomia operativa, favorire il raggiungimento del successo scolastico.

Conoscere le fondamentali strutture morfologiche e sintattiche della lingua latina.

Analizzare, classificare ed apprezzare i beni del patrimonio artistico culturale presenti nel territorio.

Esplorazione della propria vocalità mediante la drammatizzazione di testi verbali, a ritmo intonando semplici strutture e sequenze monodiche e polifoniche.

Svolgere un ruolo attivo nelle attività di gioco-sport individuale e di squadra.

Conoscere l’ambiente per imparare a rispettarlo  
Conoscenza del codice della strada


LE FUNZIONI STRUMENTALI

Le funzioni strumentali alla realizzazione del P.O.F. sono individuate sulla base dell'organizzazione scolastica e dei bisogni emergenti.

La struttura verticale dell'Istituto comprensivo sollecita a ricercare soluzioni innovative da diversi punti di vista. D'altra parte la presenza sul territorio dell'istituto di una scuola speciale elementare, con il successivo inserimento nella scuola media degli alunni che hanno completato l'istruzione primaria, induce a presidiare l'area dell'integrazione scolastica. Da questi pochi elementi già scaturisce il senso di una proposta che prenda in considerazione i punti critici  di questo Istituto:

- la funzione del vicario, per garantire una tempestiva funzionalità di tutto il sistema,

- la multimedialità, a cui le nuove tecnologie attribuiscono il compito di contribuire al rinnovamento radicale della didattica; 

- la continuità, con il coordinamento del piano alle singole progettazioni e alla individuazione di  curricoli coordinati;

- l'orientamento, come prospettiva che dà senso all'azione formativa della scuola nel suo complesso;

- l'integrazione, come ricerca di percorsi di inclusione per immigrati ed alunni disabili. 

Sulla base delle considerazioni indicate, le funzioni strumentali individuate dal collegio nella seduta del 4 settembre, sono specificate nella tabella seguente.

	FUNZIONI-STRUMENTALI E COMPETENZE

	AREE
	OBIETTIVI/RISULTATI ATTESI
	FUNZIONI/COMPITI
	COMPETENZE

	GESTIONE 

DEL  POF
	Progettazione curricolare coerente con il POF

Progettazione della continuità

Educativa

Autovalutazione e valutazione di Istituto
	Coordinamento

Promozione

Raccolta di documentazione

Interventi nella realizzazione dei progetti  

Partecipazione ad iniziative di aggiornamento
	progettuali

relazionali

organizzative

gestionali

valutative

conoscitive

	
	
	
	

	SOSTEGNO AL

LAVORO

DOCENTE
	Raccolta e socializzazione di 

materiali didattici

Utilizzo nuove tecnologie

Progettazione didattica multimediale

Documentazione educativa e didattica

Formazione all'uso del laboratorio multimediale

Preparazione di prodotti multimediali
	Coordinamento

Promozione

Raccolta di documentazione

Interventi nella realizzazione

dei progetti  

Partecipazione ad iniziative

di aggiornamento
	progettuali

relazionali

organizzative

gestionali

conoscitive

	INTERVENTI 

E SERVIZI PER

GLI ALUNNI
	Orientamento scolastico: rapporto con scuole, specialisti e famiglie

Progettazione di attività di prevenzione del disagio scolastico

Socializzazione di documentazione

Progettazione di attività di orientamento 
	Coordinamento

Promozione

Raccolta di documentazione

Interventi nella realizzazione

dei progetti  

Partecipazione ad iniziative di

aggiornamento

 
	progettuali

relazionali

organizzative

gestionali

conoscitive

	VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI
	Incontri con i coordinatori

Formazione degli insegnanti sulle fasi operative

Organizzazione del materiale

Socializzazione dei dati


	Coordinamento

Promozione

Raccolta di documentazione

Interventi nella realizzazione

dei progetti  

Partecipazione ad iniziative di aggiornamento
	progettuali

relazionali

organizzative

gestionali

conoscitive

	
	
	 
	



	SCUOLA DELL’INFANZIA

	
	N.sezioni
	orario
	note

	CASALNOCETO
	1
	8./16.30

5 gg alla sett.dal lunedì al venerdì
	7.30 / 8.00

pre-scuola

	GARBAGNA
	1
	8.15 /16.25

5 gg alla sett.dal lunedì al venerdì
	

	GREMIASCO
	1
	8/16

5 gg alla sett.dal lunedì al venerdì
	

	S:SEBASTIANO CURONE
	1
	8/16.30

5 gg alla sett.dal lunedì al venerdì
	7.30 / 8.00

pre-scuola

	VIGUZZOLO
	3
	8/17 

5 gg alla sett.dal lunedì al venerdì
	7.30 / 8.00

pre-scuola

17/17.30 

post-scuola


	SCUOLA PRIMARIA

	Plessi
	N.classi
	orario
	note

	CASALNOCETO


	2
pluriclassi
	8 /12.40

5 gg.alla sett.dal lunedì al venerdì

13.40 /17

martedì e giovedì
	è attivo il servizio di pre-scuola e post-scuola personale ATA

	CASALNOCETO

SCUOLA SPECIALE
	10
	8.30/12.40

5 gg.alla sett.dal lunedì al venerdì

13.55 /16

martedì e giovedì
	

	GARBAGNA
	5
	8.15/12.30

5 gg.alla sett.dal lunedì al venerdì

13.30/16.25

lunedì, martedì e giovedì
	è attivo il servizio di pre-scuola e post-scuola personale ATA

	S.SEBASTIANO C.
	5
	7.55/13.05

lunedì, mercoledì e venerdì

7.55/12.30  -  13.30/16.30

martedì e giovedì
	è attivo il servizio di pre-scuola e post-scuola personale ATA

	VIGUZZOLO
	7
	8 /13

5 gg.alla sett.dal lunedì al venerdì

14 /17

martedì

14/16

giovedì
	è attivo il servizio di pre-scuola e post-scuola personale ATA

	VOLPEDO
	5
	8 /13

5 gg.alla sett.dal lunedì al venerdì

14 /16.30

martedì e giovedì
	è attivo il servizio di pre-scuola e post-scuola personale ATA


	SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

	
	N.classi
	orario
	note

	S:SEBASTIANO CURONE
	3
	7.55 / 13.05

5 gg.alla sett.dal lunedì al venerdì

13.55/16.30

martedì e giovedì
	è attivo il servizio di pre-scuola e post-scuola personale ATA

	VIGUZZOLO
	6
	7.50 /13

5 gg.alla sett.dal lunedì al venerdì

13.55/16.30

martedì e giovedì
	è attivo il servizio di pre-scuola e post-scuola personale ATA

	VOLPEDO
	3
	7.55 / 13.05

5 gg.alla sett.dal lunedì al venerdì

13.55/16.30

martedì e giovedì
	è attivo il servizio di pre-scuola e post-scuola personale ATA
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